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Parte 1 - Protocollo del 01-04-2026 - Statuto completo

Allegato "B" raccolta 30773
Statuto sociale 

della 
"TRESIGNANA 2050 Società Cooperativa di Comunità - Impresa Sociale"

TITOLO I – DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
Art.1 (Costituzione e denominazione)

   È costituita con sede nel comune di Tresignana (Ferrara) la Società coope-
ra tiva di co mu nità denominata "TRE SIGNANA 2050 Società Cooperativa
di Comunità - Im presa So ciale" (di se guito anche solo Cooperativa o Socie-
tà).
   La Società assume la qualifica di Impresa Sociale ai sensi del D.Lgs.
112/2017 e, per l'ef fetto, di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs.
117/2017, vincolandosi al rispetto delle re lati ve disposizioni normative.
   L'indirizzo esatto (Via, numero civico e codice di avviamento po stale) è
in di cato nella di chiara zione da pre sentar si al Re gi stro delle Im pre se, ai sen si
del l'art. 111 ter delle dispo si zioni di at tua zione del Codice Ci vi le.
   L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e sopprimere ovun que uni-
tà lo cali opera ti ve (succursali, filiali o uffici amministrativi senza stabile
rap presen tanza), ov vero di tra sferi re la se de legale nel l'ambito del Comune
so pra indicato. La decisione circa il trasferi men to del la se de legale in Co mu-
ne diverso è invece di competenza del l'Assemblea dei soci. La Comuni tà, ri-
chiamata nel presente Statuto e per i suoi fini, comprende e li mita la pro pria
attività nell'area territo riale del co mune di Tresignana e co muni li mitrofi,
con parti colare ri ferimento ai borghi e fra zioni in situazione di spo polamen-
to, declino eco nomi co e smantellamento dei ser vizi alla citta di nan za; la coo-
pe rativa opera nel quadro della legge regionale Emi lia-Roma gna 3 ago sto
2022 n.12 e di ogni altra (locale, nazio nale e co mu ni ta ria) suc cessiva che di-
sciplini le attività necessarie o anche solo opportune per con tra stare i feno-
meni di spopolamento.

Art.2 (Durata)
   La Cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2070 (due mila set-
tanta) e po trà essere prorogata con delibera dell'Assemblea, salvo il dirit to di
recesso per i soci dis sen zienti.

TITOLO II – SCOPO E OGGETTO
Art.3 (Scopo comunitario)

   La Cooperativa non ha scopo di lucro e suo unico fine è valorizzare le ri-
sor se ter rito riali, le competenze, le vocazioni e le tradizioni cultu rali della
co munità di Tre signa na e co muni limitro fi, ivi compresi in particolare i pic-
coli borghi quali, a tito lo esemplificativo e non esau stivo: Tresigallo, For mi-
gna na, Rero, Final di Rero, Roncodigà, Val pagliaro e Brazzo lo, con l'o bietti-
vo prioritario di soddisfare i biso gni di tale comunità, migliorando la qualità
so cia le ed eco nomica della vita di chi la abita e vi opera e favorire le condi-
zio ni per contribuire al l'au men to del la popola zione residente.
   Pertanto, la socie tà opera nell'interesse generale della co muni tà in dicata,
ispiran dosi a criteri di sostenibilità e sviluppo integrato del territorio.

Art.4 (Scopo mutualistico)
   La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio di mutua lità pre-
valente senza fini di speculazione privata. Essa ha l'obiettivo di fornire ai
propri soci occa sioni di fruizioni di beni e di servizi a condizioni più van tag-
giose rispetto a quelle di mercato, favorendo il miglioramento della qua lità
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della vita e contrastando il de clino eco nomico e sociale della comunità di
Tresignana e comuni limitrofi. In par ticolare lo scambio mutualistico si rea-
lizza attraverso:
- l'accesso agevolato a servizi turistici culturali e ricreativi volti alla valoriz-
zazione del patrimonio locale;
- la fornitura di assistenza tecnica e di supporto per l'autoproduzione ed au-
tocon sumo di energia da fonti rinnovabili, favorendo il rispar mio dei soci;
- l'erogazione di servizi di consulenza per mezzo dei professionisti associa ti
e con venzionati con la stessa Cooperativa.
   Nella costituzione ed esecuzione dei rapporti mutualistici, gli am ministra-
to ri de vono rispettare i principi di parità di trattamento, de mocraticità e le ga-
me con il ter ritorio, assicurando che i benefici della cooperazione siano ri-
partiti in proporzione alla quantità e alla qualità degli scambi mutualistici in-
tercor si.
   La Cooperativa aderisce alla Lega coop Estense.

Art.5 (Oggetto)
   Considerati gli scopi comunitari e mutualistici della Società, la Cooperati-
va ha come og getto l'esercizio in via stabile e principale di attività d'impresa
di interesse genera le, senza sco po di lucro e per fi na lità ci vi che, so li da ri sti-
che e di uti li tà so cia le, ai sen si del l'art. 2, com ma 1, del D.Lgs. 112/2017 e
con espresso richiamo al di sposto dell'art.3 del D.Lgs. 112/2017 ed ai di vie ti
ivi elencati.
  Nello spe cifi co, la Coo pera tiva ope ra nei se guenti set tori:
- Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse so ciale o

cultu rale e di at ti vità culturali, artistiche o ricreative (Rif. Art. 2, c. 1,

lett. k, i, D.Lgs 112/2017): pro mo zione del turismo sul territorio attraverso
l'organiz zazione di eventi culturali come fe sti val, mostre, concerti, attività di
scoper ta del territorio at traverso la pro mozione di attività ci clotu risti che e
mercati ni, nonché l'erogazione di servizi di prossimità finalizzati a creare
oc casioni di momenti aggre gativi e di informazione rivolti alla comunità ter-
ritoriale;
- Tutela, valorizzazione del patrimonio e riqualificazione di beni pub bli-

ci (Rif. Art. 2, c. 1, lett. f, i, z, D.Lgs 112/2017): gestione di retta di beni del
pa trimonio pubblico, an che a se guito di assegnazione per bando, al fine di
or ganizzarvi eventi e attività di promozio ne cul tu rale, artistica e ricreati va di
interesse sociale, nonché la riqualifica zione e gestio ne di beni pubblici inuti-
lizzati a favore della comunità;
- Interventi di tutela e valorizzazione dell'ambiente (Rif. Art. 2, c. 1, lett.

e, D.Lgs 112/2017): attraverso l'assistenza tecnica ed il sup porto al di sbrigo
pratiche in materia di ri spar mio e razionalizzazione energetica, non ché lo
sviluppo di attivi tà economiche vol te all'auto produzione ed autocon sumo di
energia da fonti rinno vabili;
- Servizi strumentali alle imprese sociali e agli ETS (Rif. Art. 2, c. 1, lett.

m, D.Lgs 112/2017): l'assistenza tecnica finanziaria, il sup porto al di sbrigo
pratiche in materia di fi nanzia men to ed accesso al credito, nonché l'eroga-
zio ne e la promozio ne di servizi tecno logici e di gi ta li.
   Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di leg ge, la
Coope rativa po trà svolgere qualunque altra attività connessa o affine alle at-
tività soprae lencate, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le
operazioni di natu ra immobiliare, mobilia re, com merciale, industriale e fi-
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nanziaria necessarie od utili allo svolgimento delle atti vità sociali o comun-
que, sia direttamente che indiretta mente, attinenti alle medesime, com presa
l'i sti tu zione, costruzione, acquisto di im mobili, magazzini, attrezzature ed
impianti atti al raggiun gi mento degli scopi so ciali. La Cooperativa potrà
inol tre stipulare ac cordi o conven zioni sia con soci, ove in possesso dei re-
quisiti specifi ci, che con soggetti terzi.
   E' tassativamente escluso l'esercizio di ogni attività finanziaria e di inter-
me dia zione fi nan ziaria riservata per legge a soggetti qualificati.
   La società potrà costituire fondi per lo sviluppo tecnologico ai sensi della
Legge 31.1.1992, n.59 ed eventuali norme modificative ed inte grative ed
emettere stru menti finan ziari, di versi dai titoli di debito, ai sensi del-
l'art.2526 c.c.. La Coopera tiva potrà altresì assumere parte cipa zio ni in al tre
imprese a scopo di stabile investi mento.
   Il consiglio di amministrazione è autorizzato a compiere le opera zioni di
cui al l'arti colo 2529 del codice civile.
   È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.

TITOLO III – SOCI COOPERATORI
Art.6 (Soci cooperatori)

   Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabi li-
to dalla legge. Possono assumere la qualifica di soci cooperato ri:
a) le persone fisiche che sono residenti, o titolari di diritti di pro prietà o di
al tri di ritti reali su immobili censiti nella comunità in teressata o che opera no
o che si im pegnano a collaborare al raggiun gimento dei fini so ciali con la
propria attività la vorativa o professio nale o di vo lon tariato con carattere di
continuità nella comunità in teressata oppu re che sono ad essa legate in ma-
niera non occasionale;
b) le persone giuridiche, i soggetti e le organizzazioni che hanno fis sa to la
propria sede nella comunità interessata o che in essa operano con continui tà.
   Possono essere soci anche gli istituti bancari che operino diretta men te nel-
le zone territoriali di cui all'art.3) ed a beneficio della col lettivi tà ivi re si den-
te.
   Detti requi siti devono essere posseduti almeno dal 75 (settantacin que) per
cento dei soci coo peratori e non sono richiesti ai soci finan ziatori o sov ven-
tori. Non pos sono in nes sun caso essere soci gli inter detti, gli ina bili tati, i
falliti non riabilitati, nonché co lo ro che eserciti no in proprio im prese in con-
correnza con quella dalla Coopera tiva.

Art.7 (Domanda di ammissione e requisiti soggettivi)
   Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al Consi glio di
Am mini stra zio ne apposita domanda scritta.
  Oltre ai requisiti di appartenenza alla Comunità di cui all'art.6, gli aspiranti
so ci coope ratori devono possedere e dimostrare specifici re quisiti soggetti vi,
ed in par ticola re:
a) attitudini, conoscenze e competenze coerenti e funzionali al rag giungi-
men to del l'oggetto sociale dell'Impresa Sociale;
b) un impegno concreto, coerente e non incompatibile con i valori e le fi na li-
tà civi che e solidaristiche promosse dai soci fondatori;
c) l'assenza di condanne penali passate in giudicato per reati che inci dano
sul la mo ralità professionale o che risultino incompatibili con le attività so-
cia li ed educative della cooperativa, nonché l'assenza di ca richi pendenti per
reati contro il patrimo nio, con tro la persona o con tro la Pubblica Ammini-
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strazione.
   La domanda di ammissione dovrà contenere, se trat tasi di per so na fi si ca:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na scita, il
con tatto telefonico mobile, codice fiscale, indirizzo di posta elet tronica cer ti-
fi ca se possedu ta o, in mancanza, l'indirizzo di posta elettronica ordina ria;
b) l'indicazione dell'effettiva attività svolta e il possesso dei requi si ti di cui
all'arti colo 6 con particolare riguardo alla tipologia di scambio mu tualistico
che intende attivare e alla partecipazione allo scopo co muni ta rio di cui al
precedente articolo 3;
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, pari al meno ad una
quota del valore minimo di euro 100,00 (cento) una tantum;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il pre sente sta tu-
to, i re golamenti sociali e di attenersi alle delibera zioni legal mente adot tate
dagli organi sociali;
e) l'espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola ar bitrale
conte nuta negli articoli 37 e 38 del presente statuto e di presa vi sio ne ef fet ti-
va del rego lamento della Camera Arbitrale e di Concilia zione della Coo pe-
ra zione.
   Se trattasi di società, associa zioni od enti, oltre a quan to pre visto nei pre-
ce denti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la do manda di am-
mis sione dovrà con tenere le seguenti informazioni:
f) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridi ca, la se de le gale, il
con tatto telefonico mobile, il codice fiscale, la partita IVA, nonché l'indi riz-
zo di posta elettronica certificata o, in mancanza, l'in di riz zo di posta elet tro-
nica ordinaria;
g) la delibera dell'organo sociale che ha autorizzato la do manda;
h) la qualità della persona che sottoscrive la domanda. 
   Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti oggetti-
vi e la pie na sussistenza dei requisiti soggettivi, attitudinali e morali sopra
de scritti, deli bera sulla do manda secon do criteri non di scriminatori ma coe-
ren ti con lo scopo mutualistico e l'interesse del la co mu nità.
   Qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga che il candidato non of fra
ga ranzie suffi cienti in merito alle attitudini, alle conoscenze o all'impe gno
ri chiesto, deve, entro ses santa gior ni, motivare la deli berazione di riget to
del la domanda di ammissione e comuni carla agli in te ressati.
   Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha propo sta può,
entro il termi ne di decadenza di sessanta giorni dalla comuni cazione del di-
niego, chiedere che sul l'i stanza si pronunci l'Assem blea, la quale delibera
sulle domande non ac colte in occa sione della suc cessiva convocazione.

Art.8 (Obblighi dei soci)
   Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci
sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consi glio di Am-
mini strazione:
- del capitale sottoscritto;
- dell'eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di
istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea in sede di ap-
pro vazione del bilancio su proposta del Consi glio di Ammini stra zione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e del le deli be razioni
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adottate dagli organi sociali;
c) a partecipare allo scambio mutualistico ed alle iniziative di promo zione e
diffu sione delle attività svolte dalla cooperativa presso la co munità di ri fe ri-
mento.
   Per tutti i rapporti con la Coopera tiva il domicilio dei soci è quel lo ri sul-
tan te dal libro soci. La varia zione del domicilio del so cio ha ef fet to dal la ri-
ce zione della re lativa comunicazione da effettuarsi con let tera racco man da ta
o a mezzo PEC alla Cooperativa. Il socio è te nuto a co municare qual siasi al-
tra variazione relativa alle informazio ni comu nicate in sede di do manda di
am missione o successivamente. Le sud dette variazioni hanno ef fetto dal mo-
mento della loro comuni cazione alla Coo perativa.

Art.9 (Perdita della qualità di socio) 
   La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte, se
il so cio è perso na fisica; per recesso, esclusione, sciogli men to e liquida zio-
ne, se il so cio è diverso da persona fisica. È esclu so di diritto il socio nei
con fronti del qua le sia stata aperta o estesa la proce dura di fallimento ovve ro
li quidazione giudiziale se condo il co dice della crisi e dell'insolvenza. E'
inol tre escluso il so cio che perde i re quisi ti per l'ammissione, in particolare
quel li riferi ti al collegamen to con la co mu ni tà territoriale.

Art.10 (Recesso del socio)
   Oltre che nei casi previsti dalla legge (articolo 2437 del Codice ci vi le), e
fat to salvo quanto previsto per il socio sovventore, può rece dere il socio che:
a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) non sia più in grado di partecipare all'attività volta al rag giungi mento de-
gli scopi sociali;
c) abbia eletto residenza in luogo diverso dalla Comuni tà so pra iden ti fi cata e
non sia più in grado di collaborare al perse guimento de gli sco pi sociali.
   Il recesso non può essere parziale. La dichiarazione di recesso deve esse re
comu nicata mediante raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo
PEC alla Coo perativa. Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla en-
tro sessanta giorni dalla ricezione e trasmettere non oltre i seguenti dieci
giorni la relativa comunica zione al socio mediante rac comandata con avvi so
di ricevimento; in caso di dinie go il socio, entro sessanta giorni dal rice vi-
mento della comunicazione, può propor re op posizione innanzi alla Ca me ra
Arbitrale e di Conci liazione della Coo perazio ne. Il recesso ha effetto per
quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del provvedi mento
di acco glimento della doman da. Per i rapporti mutualistici il re ces so ha ef-
fetto con la chiusura del l'esercizio in corso, se comunicato tre mesi pri ma, e,
in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Art.11 (Esclusione)
   L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Amministrazio ne, ol tre
che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento de gli scopi so ciali,
oppure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissio ne;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deriva no dalla
legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dal l'Assemblea dei soci o che
ineriscano il rapporto mutualistico, non ché dalle deli bere adottate da gli or-
gani sociali, salva la facoltà del Consiglio di Ammini strazione di ac cor dare
al socio un termine non su periore a 10 (dieci) giorni per adeguar si;
c) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non adem-
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pia en tro 10 giorni al versamento del valore delle quote sotto scritte o al pa-
gamento di somme dovute alla Società a qualsiasi tito lo;
d) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Coope ra tiva.
   L'esclusione è comunicata al socio mediante raccomandata con av vi so di
ri ce vimento o a mezzo PEC. Contro la deliberazione di esclu sione il socio
può propor re opposizione all'assemblea dei soci e, in caso di esito sfavore-
vole, alla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione ai sen si
degli articoli 41 e 42, nel termine di ses santa giorni dalla rispettiva comuni-
cazione. Lo scio glimento del rap porto sociale determina an che la ri solu zio ne
dei rap porti mu tuali stici pendenti. L'e sclusione diventa ope rante dalla ri ce-
zione da parte del socio del provvedimento di esclusione.

Art.12 (Morte del socio)
   In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto han no di-
rit to di ottenere il rimborso delle quote interamente liberate, even tualmente
ri va lutate, nel la misura e con le modalità di cui ai suc cessi vi articoli 13 e 14.
   Gli eredi e legata ri del socio deceduto do vranno presentare, unita mente al-
la ri chiesta di liquidazione del capita le di spettanza, atto no torio o altra ido-
nea docu mentazione, dalla quale ri sultino gli aventi diritto.

Art. 13 (Rimborso delle quote)
   I soci receduti od esclusi hanno il diritto al rimborso esclusivamen te del le
quote interamente liberate, eventualmente rivalutate. La liqui da zione della
partecipazione sociale, eventualmente ridotta in pro por zione alle perdite im-
putabili al capitale e detratte le somme ancora do vute dal socio, com prende
il valore nominale delle quote. Non è dovu to il rimborso dell'even tuale so-
vrapprezzo, ove versato. Il rim borso ha luogo sul la base del bilan cio dell'e-
sercizio in cui si sono ve rificati il re cesso o l'esclu sione del socio. Il paga-
mento deve esse re fatto entro 180 giorni dal l'ap provazione del bi lan cio.
Art.14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei so-

ci ces sati)
   La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei so ci re-
ce duti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato
ri chiesto entro 5 anni dalla data di approvazione del bi lancio dell'esercizio
nel quale lo sciogli mento del rapporto sociale è divenuto operativo. Il valo re
delle quote per le quali non sarà richie sto il rim borso nel termine sud det to
sarà devoluto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, alla ri ser va
legale. I soci esclusi per i motivi indica ti nell'articolo 11, lettere b), c) e d)
dovranno provve dere al risarcimento dei danni ed al pa gamen to dell'e ven-
tuale penale, ove determinata dal regolamento. La Coo perativa può com pen-
sare con il debito derivante dal rimborso delle quote, del pa ga men to del la
prestazione mutualistica e del rim borso dei prestiti, il credito deri vante da
penali, ove previste da appo sito regolamento, da risarcimen to dan ni e da
prestazioni mu tualisti che fornite anche fuori dai limiti di cui al l'arti colo
1243 del co dice ci vile. Il socio che cessa di far parte della Società ri sponde
verso que sta, per il pagamento dei conferimen ti non versati, per un anno dal
giorno in cui il recesso o l'esclusione hanno avuto effetto. Se en tro un anno
dallo scioglimento del rappor to associativo si manifesta l'in sol ven za della
Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto rice vu-
to. Nello stesso mo do e per lo stesso termi ne sono re sponsa bili ver so la So-
cietà gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV – SOCI SOVVENTORI
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Art.15 (Soci sovventori)
   Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statu to, pos-
so no essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui al l'articolo 4
della legge 31.1.1992, n. 59.

Art.16 (Conferimento ed azioni dei soci sovventori)
   I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni
in natu ra o crediti e sono rappresentati da azioni nominative tra sferibili. L'a-
zio ne ha un valore nominale pari a €.1.000,00 (mille). I con fe ri menti dei so-
ci sovventori con fluiscono in un fondo per il po ten ziamento aziendale.

Art.17 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
   Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-
mente previo gradimento del Consiglio di Amministrazio ne. Il socio che in-
tenda trasferire le azioni deve comunicare al Consi glio di Amministrazio ne
il proposto acquirente e lo stesso deve pro nun ciarsi entro sessanta gior ni dal
ricevimento della comunica zione. In ca so di mancato gradimento del sog get-
to acquirente indicato dal so cio che intende trasferire i titoli, il Con si glio di
Amministrazione provve derà ad indi carne altro gradito e, in man canza, il
so cio potrà vendere a chiunque.

Art.18 (Deliberazione di emissione)
   L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere ef fettua ta
con deliberazione dell'Assemblea che determina l'importo complessivo del-
l'emissione stessa e l'eventuale esclusione o limita zione del diritto d'op zione
in favore dei soci cooperatori. La delibera zione dell'Assemblea stabi lisce al-
tresì i compiti che vengo no attri buiti al Consiglio di Amministrazio ne ai fi ni
dell'emissione dei titoli.

Art.19 (Diritti dei soci sovventori)
   I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplinati:
a) il tasso di remunerazione delle azioni sottoscritte è pari a due punti per-
centuali in più del dividendo previsto per i soci coopera tori;
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fron te di
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito me diante i con-
ferimenti dei sovventori, in proporzione al rapporto tra questi ed il capi tale
conferito dai soci cooperatori;
c) ai soci sovventori è attribuito il diritto di eleggere un terzo dei com po nen-
ti il Consiglio di Amministrazione;
d) i voti spettanti al socio sovventore sono attribuiti come segue, in re lazio ne
al l'ammontare dei conferimenti effettuati:
- 1 (uno) voto fino a 1.000,00 (mille) euro di capitale sot to scritto;
- 2 (due) voti oltre 1.000,00 (mille) euro e fino a 2.000,00 (due mila) euro di
capita le sotto scritto;
- 3 (tre) voti oltre 2.000,00 (duemila) eu ro e fi no a 3.000,00 (tre mila) euro di
capi tale sotto scritto;
- 4 (quattro) voti oltre 3.000,00 (tremila) euro e fino a 4.000,00 (quat tromi-
la) euro di ca pitale sotto scritto;
- 5 (cinque) voti oltre 4.000,00 (quattromila) eu ro di capi ta le sotto scritto.
   In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il ter zo
dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in ciascuna As semblea.        
   Qualo ra, per qualunque motivo, si superi tale limi te, i voti dei soci sov ven-
tori verranno computati applicando un coef fi ciente correttivo deter mi nato
dal rapporto tra il nu mero massimo dei voti ad essi attribuiti per leg ge e il
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numero di voti da essi porta ti;
e) i soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi tre an ni dalla lo ro am-
mis sione, a semplice richiesta. La decorrenza del re cesso è fissa ta dalla data
di ricezio ne della notifica del recesso stesso.

Art.20 (Bilancio d'esercizio e Ripartizione Utili)
   L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni an-
no. Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini strazione prov-
vede alla reda zione del pro getto di bilan cio.
   Il progetto di bi lan cio de ve es sere presentato all'As semblea dei soci per
l'ap prova zione entro cento venti giorni dalla chiusura dell'eser ci zio sociale
ovve ro en tro centot tanta giorni qualora venga redatto il bi lancio con soli dato
op pure lo richie dano particola ri esigenze rela tive alla struttura ed all'og getto
della Società, se gna late dal Consi glio di Amministrazione nella relazione
sul la gestione o, in as senza di que sta, nella nota inte grativa al bilancio.
   L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione de gli utili
an nuali desti nandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella sta bilita
dalla leg ge;
b) ad un'eventuale quota destinata ai soci cooperatori a titolo di ri storno;
c) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope razio-
ne;
d) ad eventuale remunerazione del capitale dei soci sovventori;
e) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale;
f) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codi-
ce ci vile per le cooperative a mutualità prevalente e, in ogni caso, nel rigo ro-
so rispetto del limi te massi mo previsto dall'art. 3, comma 3, del D.Lgs.
112/2017 (ovvero massimo il 50% de gli uti li net ti dell'esercizio, dedotta la
quota destinata a riserva legale). La re stante parte degli utili deve essere ob-
bligatoriamente destinata allo svolgimento dell'attività statutaria o ad incre-
mento del patrimonio della Società.

Art. 21 (Bilancio Sociale)
   La Cooperativa, in quanto Impresa Sociale, è tenuta a redigere e de posita re
pres so il Regi stro delle Imprese, unitamente al bilancio d'e sercizio, il Bi lan-
cio Sociale redatto se condo le li nee gui da ministeria li adottate con decre to
del Ministro del La voro e delle Politiche So cia li, ai sensi dell'art.9, com ma
2, del D.Lgs. 112/2017 e dell'Art. 14 del D.Lgs. 117/2017. Il Bi lancio So cia-
le è appro vato dall'Assemblea dei soci ed è pubblicato sul sito internet istitu-
zionale della Coo perati va.

Art.22 (Ristorni)
   Qualora lo consentano le risultanze dell'attività mutualistica, il Con siglio
di Am ministrazione può proporre all'assemblea convocata per l'approvazio-
ne del bilancio d'esercizio di destinare una quota del l'u tile ai soci coopera to ri
a titolo di ristorno, secondo quanto previsto dal re golamento interno, da ap-
provarsi ai sensi dell'artico lo 2521, ul timo comma, del codice civile. La ri-
partizione del ristorno e la suc ces siva erogazione ai singoli soci dovrà es se re
effettuata secondo quanto pre visto dal predetto regolamento redatto sul la ba-
se di criteri, considerati singolarmente o com binati tra loro, inerenti la quan-
tità e qualità dei servizi usufruiti da parte dei soci. Sulla base di quanto pre-
visto ai commi precedenti l'Assemblea, che approva il pro getto di bilan cio,
de libera sull'erogazione dei ristorni; questi possono essere asse gnati, ol tre
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che mediante erogazione diretta, anche sotto forma di aumento gra tuito del
capitale posseduto da ciascun socio o me diante l'attribuzione di azioni di
sov venzione o di strumenti finan ziari.

TITOLO VII – INFORMATIVA SULLO SCOPO COMUNITARIO
Art.23 (Informativa sul perseguimento dello scopo comunitario e coinvolgi-

men to della comunità e dei lavoratori)
   Il Consiglio di Amministrazione, in occasione dell'assemblea con vocata
per l'ap pro vazio ne del bilancio d'esercizio, illustra ai soci gli obiettivi pro-
gram mati e le azioni in trapre se per il perseguimento del lo scopo comunita-
rio di cui all'articolo 3.
   Ai sensi e per gli effetti dell'art.11 del D.Lgs. 112/2017, la Coope rativa
adot ta mec cani smi di consultazione e partecipazione attiva per coinvolgere i
la voratori, gli utenti e gli altri sog getti appartenenti alla comunità di riferi-
men to interessati al le proprie attività. Tali mecca nismi, che garantiscono
un'in fluenza sulle decisioni dell'impresa (con particolare riferi men to al le
questio ni che incidono direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla quali tà
dei ser vi zi eroga ti), saranno speci ficata mente disciplinati e attuati tramite un
ap posito Regolamento in terno ap prova to dal l'Assemblea dei Soci.

TITOLO VIII – ORGANI SOCIALI
Art.24 (Organi sociali)

   Sono organi della Cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) l'Organo di controllo.

Art.25 (Funzioni dell'Assemblea) 
   Le Assemblee sono ordinarie e straordi na rie.
   L'Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) delibera sull'emissione delle azioni destinate ai soci sov ventori;
c) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Ammini strazio ne;
d) procede all'eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente del Colle gio Sin-
dacale e, ove richiesto, del soggetto deputato alla re visione le gale dei conti,
secondo le modalità previste dalla legge;
e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am mi ni stratori,
ai Sin daci ed al soggetto deputato alla revisione le gale dei con ti;
f) delibera sull'eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell'arti colo 22 del
pre sente statuto;
g) approva gli eventuali regolamenti interni;
h) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;
i) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua compe tenza dalla legge e
dal presente statuto;
l) approva la relazione annuale consuntiva ed eventualmente pre ven tiva del
Consi glio di Amministrazione relativa allo svi luppo dello sco po comunita-
rio di cui al l'art.3 del presente Statuto
   Sono riservate all'Assemblea straordinaria:
1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scio gli men to della
Coope rativa;
2) la nomina dei Liquidatori e la determinazione dei relativi poteri;
3) le altre materie indicate dalla legge. 

Art.26 (Convocazio ne del l'Assem blea)
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   L'Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione con av vi-
so con tenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e l'ora del la pri ma e del la
se conda con vocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quel lo
della prima. L'As semblea è convocata pres so la sede sociale, ma può an che
riunirsi in comune di verso da quello in cui si trova la sede socia le, pur ché in
Italia. L'avviso di con vo ca zione deve essere comunicato ai soci tra mite PEC,
lettera racco mandata A/R, an che consegnata a mano altro mez zo, inclusa la
po sta elettronica ordi naria se ri sultante dal libro soci, a condi zio ne che sia
garantita la prova dell'avvenuto ricevi mento, almeno ot to gior ni pri ma del-
l'Assemblea. L'Assemblea ha luogo almeno una volta al l'an no nei termini di
legge. L'Assemblea inoltre può essere convocata dal Consi glio di Ammini-
strazione ogni volta esso ne ravvisi la necessità e deve es sere con voca ta sen-
za ri tardo e comun que non oltre 30 giorni qualora ne sia fat ta ri chiesta scrit-
ta dall'Organo di controllo o da tanti soci che rap pre sen ti no al me no un de ci-
mo dei voti spettanti a tutti i soci. In assenza del le pre scritte for mali tà per la
convocazione, l'As semblea si reputa valida mente co stituita quando siano
presenti o rap presentati tutti i soci con diritto di voto e la mag gioranza degli
Am ministra tori e dei Sin daci Ef fettivi. Tuttavia cia scuno degli interve nu ti
può opporsi al la discus sione degli argo menti sui quali non si ri tenga suffi-
cientemente informa to.

Art.27 (Costituzione e quorum deliberativi)
   In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re go-
lar mente costituita quando siano presenti o rappresentati la me tà più uno dei
voti dei soci aventi diritto al voto. In seconda convo ca zione l'Assem blea, sia
ordinaria che straordinaria, è regolarmente co stituita qualunque sia il nu me-
ro dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto. L'As sem blea de-
libera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresen tati su tut ti gli og-
getti posti all'ordine del gior no, fatta eccezione per quelle de libe razioni per
le quali la legge impo ne maggioranze diver se, avendosi que ste ultime qui in-
tera mente rece pite.

Art.28 (Voto ed intervento)
   Ai sensi dell'articolo 2538 del codice civile, nelle Assemblee hanno dirit to
di vo to coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei
soci e che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte. Cia scun
socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qualunque sia l'am montare
della sua partecipazione; i soci cooperato ri persone giuridiche po tranno ave-
re un massimo di due voti come ap presso specificato:
- 1 (un) voto se gli aderenti alla compagine sociale rappresenta no si no a 10
(dieci) soggetti operanti nei territori di riferi mento;
- 2 (due) voti se gli aderenti alla compagine sociale rappresenta no più di 10
(dieci) soggetti operanti nei territori di riferi mento.
   Per i soci sovventori si applica il precedente TITOLO IV. 
   L'Assem blea sia ordinaria che straordinaria può essere validamente tenu ta
anche esclusiva mente a mezzo teleconferenza o videoconfe ren za, a con di-
zio ne che siano ri spettati il metodo collegiale e i princi pi di buona fede e di
pa rità di trattamento dei soci ed in particolare a condi zione che:
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mez zo del pro prio uf-
ficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente l'iden tità e la legitti ma-
zione degli in tervenuti, regolare lo svolgi mento del l'adu nanza, constata re e
proclamare i risultati della vota zione;
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b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata mente gli
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo rea le alla di scus sio-
ne e al la votazione simultanea sugli argomenti al l'ordine del gior no;
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di As sem-
blea totalitaria) gli strumenti di audio-videoconferen za che sa ran no uti liz zati
per il col legamento con il luogo di svolgi mento dei la vori as sem blea ri ove
sarà presente il Presidente ed even tualmente il soggetto verbaliz zante.
   I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personal mente al-
l'As semblea hanno la facoltà di farsi rappresentare, median te delega scrit ta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, ap par tenente alla mede sima
categoria di socio cooperatore o sovvento re e che non sia Ammini stra tore,
Sindaco o dipendente del la Coo perativa. Ciascun socio non può rap presenta-
re più di due soci, indi penden te mente dal numero di voti espres si dal socio
rappresentato. La delega non può es sere rilasciata con il nome del rappresen-
tante in bianco. Il socio imprenditore indi viduale può farsi rap pre sentare nel-
l'Assem blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo gra do o dagli af fini
entro il secondo che collaborano all'impresa. I so ci per so ne giu ridiche sono
rappresentati in Assemblea dal loro legale rap presentante op pure da al tro
soggetto dai medesimi designato. Per le vota zioni si proce derà nor mal mente
col sistema dell'alzata di mano o con altro metodo deli be rato dall'As sem blea
legalmente consentito. Le elezioni delle cariche so ciali av verranno, a mag-
gioranza relativa, per alzata di mano, per ac clama zione o con altro me todo
de liberato dall'Assem blea legalmente consentito. I soci hanno la fa coltà di
eser citare il di ritto di voto facen do ri corso ai mezzi elet tronici pre visti nel
regola mento as sembleare o, in man canza, nell'avviso di convo cazione in oc-
casione delle singole Assemblee.

Art.29 (Presidenza dell'Assemblea)
   L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammini strazio ne
ed in sua assenza dal Vice Presidente ed, in assenza anche di questi, dal la
persona desi gnata dall'Assemblea stessa col voto del la maggioranza dei pre-
senti. Parimenti essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non so-
cio. La nomina del Segretario non ha luo go quando il verbale è redatto da un
Notaio. Funzione, poteri e do veri del Presidente sono regolati dalla leg ge.

Art.30 (Consiglio di Amministrazione)
   Il Consiglio di Amministrazione è composto di un numero di Con si glieri
va ria bile da 3 (tre) a 9 (nove), eletti dall'Assemblea, che ne de termina, di
vol ta in volta, il numero. Qualora non vi abbiano prov ve duto i soci al mo-
mento della nomina, il Consiglio di Amministra zione elegge nel suo seno il
Presi dente ed il Vice Presi dente. La mag gioran za degli Amministratori è
scel ta tra i soci cooperatori oppure tra le persone indicate dai soci coope ra to-
ri per so ne giuridiche. Gli Ammini stratori non possono essere no minati per
un pe rio do superio re a tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convo-
cata per l'approva zione del bilancio relativo al l'ultimo esercizio della loro
ca rica. Gli Amministratori sono rieleggibili. La cessazione de gli am mi ni stra-
tori per scadenza del periodo ha effetto dal momento in cui il nuo vo or gano
am mi ni strativo è stato ricostituito.
   E' obbligatoria l'elezione di almeno un rappresentante dei lavoratori o de-
gli uten ti, qualora la Cooperativa ricada nelle condizioni di cui all'art.11,
com ma 4 lettera b) del D.Lgs. 112/2017 e non possieda la qualifica di Coo-
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perativa a mutualità pre valente.
Art.31 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)

   Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ge-
stio ne della cooperativa, esclusi solo quelli riservati all'Assem blea dalla leg-
ge e dallo sta tuto. Il Consiglio di Amministrazione può dele gare parte del le
pro prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previ ste dall'articolo 2381
del codice civile, nonché di quanto previ sto dal l'articolo 2544 del co dice ci-
vile in materia di ammissione, re cesso ed esclusione dei soci e delle deci sio-
ni che incidono sui rap porti mutuali stici con i soci, ad uno o più dei suoi
com ponenti oppu re ad un Comi tato Esecutivo for mato da alcuni Am mini-
stratori, de ter minando il con tenuto, i limiti e le eventuali modalità di eserci-
zio del la delega. Per lo meno ogni sei mesi gli organi delegati de vono ri feri-
re agli Ammini stratori e all'Organo di controllo, sul ge ne rale an da mento del-
la gestione e sulla sua prevedibile evoluzio ne, non ché sulle ope ra zioni di
mag gior rilievo, in termini di dimensioni o carat teri sti che, ef fet tuate dal la
Cooperativa e dalle sue controllate.

Art.32 (Convocazioni e delibere del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente tutte le volte
nelle quali vi sia materia su cui deliberare oppure quando ne sia fatta do-
manda da alme no un terzo dei Consiglieri. La convocazio ne è fatta dal Pre-
sidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi non me no di 5 giorni prima
dell'adunanza e, nei casi ur genti, a mezzo PEC o te legramma, in modo che i
Consiglieri e Sindaci Effettivi ne siano in for mati almeno un giorno prima
della riunione. Nel caso di inerzia o im possibilità del Presidente, la convo ca-
zione può essere fatta anche dal Vice Presi dente e nel caso di sua impos si bi-
li tà o iner zia anche dal l'Amministratore in carica più anziano. Le adu nanze
del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi inter venga la mag-
gioranza de gli Amministratori in carica. La presenza alle riu nioni può avve-
nire anche o esclusivamente tramite mezzi di tele comunica zio ne. In que sto
ultimo caso devono comunque essere soddisfatte le seguenti con di zioni:
1) che sia effettivamente  possibile al Presidente della riunione accer tare l'i-
dentità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunio ne, constatare e
proclamare i risultati della votazione;
2) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata mente
gli eventi oggetto di verbalizzazione;
3) che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, in ter veni re
in tempo reale durante la trattazione degli argo menti esami nati, e di par te ci-
pare alla votazione simultanea sugli ar gomenti all'or dine del gior no, non ché,
quando neces sario, di visiona re, ricevere o tra smettere do cumenti. Sus sisten-
do queste condizio ni, la riunione si con sidera tenuta nel luogo in cui si trova
il Presidente ed even tual mente il Segretario, cui spetta comun que la stesura
e la sottoscrizione del ver bale sul relativo libro. Le de libe ra zioni so no prese
a maggio ranza as soluta dei voti. In caso di pa rità di voti la deli be razione
pro posta si in tende approvata o non appro vata a secon da di come ha vo tato
chi pre siede la seduta. Ogni Amministratore de ve da re noti zia agli al tri Am-
mi nistratori ed all'Organo di controllo, di ogni in te res se che, per conto pro-
prio o di terzi, abbia in una deter minata opera zione del la Socie tà, precisan-
done la natura, i termini, l'origine e la por tata; se si tratta di Am mi nistra tore
Delega to deve altresì astenersi dal com pie re l'ope razione, inve stendo della
stessa il Consiglio di Ammini stra zione.
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Art.33 (Integrazione del Consiglio di Amministrazione)
   In caso di cessazione per qualsiasi causa di uno o più amministrato ri, fer-
mo re stando il rispetto delle cause di ineleggibilità e decadenza, si procede rà
al la loro sostituzione esclusivamente tramite convoca zione immediata del-
l'as semblea ordi naria da parte del Consiglio di Amministrazione. Non trova
ap plicazione la facoltà di cooptazione di cui all'art. 2386, comma 1, c.c..

Art.34 (Compensi agli Amministratori)
   Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammini stratori e
ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sen ti to
il parere dell'Orga no di controllo, de terminare l'ul teriore re mu ne razione do-
vu ta a singoli Amministratori investiti di particolari cari che. L'As semblea
può an che riconoscere agli Ammini stratori un trattamen to di fine mandato.

Art.35 (Rappresentanza)
   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentan za del la
Coo perativa di fronte ai terzi e in giudizio. La rappresentanza della Coo pe ra-
tiva spetta, nei limiti delle deleghe conferite, anche ai Consiglieri Dele ga ti,
se nominati. Il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori Ge ne-
rali, Institori e Procura tori Speciali. In ca so di assenza o di impedi mento del
Presidente, tutti i poteri a lui at tri buiti spettano al Vice Presiden te, la cui fir-
ma costituisce piena pro va dell'as senza o dell'impedimento del Presiden te.
   Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle de le ghe al-
lo stes so conferite, potrà conferire speciali procure, per singo li at ti o cate go-
rie di atti, ad altri Consiglieri oppure a soggetti terzi, con l'os ser vanza del le
nor me legislative vi genti al riguardo.

Art.36 (Organo di controllo e revisione legale)
   In ottemperanza all'art. 10 del D.Lgs. 112/2017 in materia di Impre sa So-
cia le, l'As sem blea nomi na obbligatoriamente un Organo di Con trollo, anche
monocrati co. Spetta al l'As semblea de fi nire la sua com posizione monocrati ca
o collegiale. Ai componenti dell'Organo di con trollo si ap plica l'articolo
2399 del codice civile. Ad esso, alle condizioni di cui all'art. 2409-bis c.c., è
af fi dato anche l'incarico di revi sione legale dei conti, se non diversamente
deliberato. Oltre ai compiti previsti dal Codice Civile, l'Organo di controllo
vigila sul l'osservanza delle fina lità socia li, ci vi che e solidaristiche (Art. 10,
c. 2, D.Lgs. 112/2017) ed attesta che il Bilancio So cia le sia sta to redatto in
conformità alle linee guida ministeriali.

Art.36-bis (Requisiti per l'assunzione di cariche sociali)
   Coloro che assumono cariche sociali de vo no pos se de re, al mo men to della
nomi na, requisiti di onorabili tà, pro fes siona lità e in di pen den za. L'ac certa-
mento avviene mediante dichia ra zione so stitu tiva di atto notorio da esibi re
al momento dell'ac cet ta zio ne della nomina. Per onorabilità si intende l'as-
sen za di con dan ne pe na li o mi sure in ter dit tive. Per professionalità si intende
il pos sesso di com pe tenze ge stio nali o specifi che nel settore cooperativo e
del le imprese sociali. Per in di pen denza si in ten de l'as senza di rap porti ne go-
zia li o fa mi lia ri che condi zio nino l'autono mia di giudi zio.

TITOLO IX – CONTROVERSIE
Art.37 (Clausola arbitrale)

   Sono devolute alla cognizione di Arbitri rituali secondo le disposi zio ni di
cui al D.Lgs. n.5/2003, nominati con le modalità di cui al suc cessivo arti co lo
38, salvo che sia previsto l'intervento obbliga torio del Pubblico Mini ste ro:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e Società che ab biano ad
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ogget to diritti disponibili, anche quando sia oggetto di con tro ver sia la quali-
tà di socio;
b) le controversie relative alla validità delle deliberazioni assem bleari;
c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sin daci o nei
loro confronti.
   La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le ca te go-
rie di soci, anche non cooperatori.
   La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità della do manda
di ade sione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci. L'accetta zione della no-
mi na alla ca rica di Amministratore, Sindaco o Liqui datore è accompa gna ta
dal l'espressa ade sione alla clausola di cui al comma precedente. L'ar bi trato è
amministrato secondo le norme con tenute nel Regolamento della Ca mera
Arbitrale e di Conciliazione del la Cooperazione territorialmente competente.

Art. 38 (Arbitri e procedimento) 
   Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore ad euro 250.000,00 (due cen to-
cin quantamila). Ai fini della determinazione del valore del la con tro versia si
tiene con to della do manda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli arti coli
10 e se guenti del Co dice di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie;
c) nei casi di controversie con valore indeterminabile, il nu mero degli arbi tri
è de ciso dal Consiglio Arbitrale della Camera Ar bitrale e di Conciliazio ne
della Coo perazione.
   Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono no minati
dalla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazio ne territorial-
mente compe tente. In di fet to di designazione sono nominati dal Presidente
del Tri bu na le nella cui cir co scri zione ricade la sede del la Società. La do-
manda di ar bi trato, an che quan do concerne i rap porti tra soci, deve essere
comuni cata alla So cietà, fer mo re stando quanto disposto dal l'articolo 35,
comma primo, D.lgs. n.5/2003. Gli Ar bitri decidono se condo diritto ed il lo-
do è impu gnabi le anche a norma del l'articolo 829, secondo comma, del co di-
ce di pro cedura ci vile quando per de cidere abbiano cono sciuto di que stioni
non com promet tibili ov vero l'og getto del giudizio sia costituito dalla validità
di deli bere as sem bleari. Gli Ar bitri decidono nel termine di centot tanta gior-
ni dalla pri ma costituzione del l'organo arbitrale, salvo che essi chiedano una
proroga al Consiglio Ar bitrale della Camera Arbi trale e di Concilia zione
della Coo pe razione, per non più di una sola volta, nel caso di cui all'articolo
35, com ma secondo, D.lgs. n. 5/2003, nel caso in cui sia ne cessario disporre
una Consulenza Tecni ca d'Ufficio o in ogni altro ca so in cui la sca denza del
ter mine pos sa nuo ce re alla com pletezza del l'ac cer ta men to o al ri spetto del
prin cipio del con trad dit torio. Nello svolgi mento del la procedura è omes sa
ogni forma lità non ne ces saria al ri spetto del con trad dit torio. Gli Ar bitri, in
ogni caso, devo no fis sare un'ap posita udienza di trat ta zione. Le spe se di fun-
ziona mento del l'Orga no arbi trale sono antici pate da entrambe le parti, con
vincolo di so lida rietà. Per ogni ulteriore questione non espli ci ta mente previ-
sta nel presente e nel prece dente artico lo, la pro ce dura ar bi trale è di scipli na-
ta dalle norme con te nute nel Regola mento Arbi trale della Ca mera Arbi tra le
e di Concilia zione della Coo perazio ne territo rialmente competen te in vi go re
al mo mento del la pro du zione della do man da.

TITOLO X – SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

.
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Art.39 (Scioglimento anticipato)
   L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nomi ne rà uno
o più Liquidatori stabilendone i poteri.

Art.40 (Devoluzione del patrimonio finale)
   In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale ri sultan te
dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci sovventori, even-
tual mente rivalutate a norma del precedente articolo 20 let tera d) e dei di vi-
dendi deliberati e non ancora corrisposti;
- a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci coopera to ri, even-
tual mente rivalutate a norma del precedente articolo 20 lette ra e) e dei di vi-
den di de li berati e non ancora corrisposti;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo pe razio ne,
di cui all'articolo 11 della legge 31.1.1992, n.59.

TITOLO XI – DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art.41 (Regolamenti)

   Per meglio disciplinare il funzionamento interno e soprattutto per di sci pli-
na re i rapporti tra la Società ed i soci determinando criteri e rego le ine renti
lo svolgimen to dell'attività mutualistica, il Consiglio di Amministra zione
potrà elaborare appo siti regolamenti, sottoponen doli successivamen te al l'ap-
prova zione dell'Assemblea dei soci con le mag gioranze previste per le As-
semblee straordinarie. Negli stessi re gola menti potranno essere stabiliti l'or-
dinamento e le mansioni dei Comita ti Tec nici, se verranno costi tuiti.

Art.42 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzio ne)
   I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivi sibili,
di de volu zione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli
utili annuali ai fondi mu tuali stici per la promozione e lo sviluppo della coo-
pe ra zione sono inde rogabili e devono es sere di fat to osservati. In particola re,
ai sensi dell'articolo 2514 del Codice civi le e della di scipli na del l'Im pre sa
So ciale, la Cooperativa:
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all'in teresse mas simo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo ri spet to al capi-
tale effetti vamente versato;
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto scri zione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti ri spetto al li mi te massimo
previsto per i dividendi;
c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori;
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della Cooperativa, l'intero patri-
mo nio so ciale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventual men-
te maturati, ai Fon di mutua li stici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione e/o ad altri Enti del Terzo Set tore o alla Fondazione Italia So cia le,
nel rigoroso rispetto di quanto previsto dall'art. 16 del D.Lgs. 112/2017 e
previo parere favorevole dell'Uf ficio competente del Registro Unico Na zio-
na le del Ter zo Settore (RUNTS).

Art.43 (Rinvio)
   Per quanto non previsto dal presente statuto o per quanto in esso con tra-
stan te con norme imperative, valgono le vigenti norme di legge sulle so cie tà
cooperative. Per quanto non previsto dal titolo VI del Li bro V del Co dice ci-
vile contenente la "di sciplina delle società coope ra tive", a norma del l'arti co-
lo 2519 del medesimo codice si applicano, in quanto compatibili, le nor me

.

Richiesta: AW2L39QRDY2D9102513C del 22/04/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-04-2026

TRESIGNANA 2050 SOCIETA' COOPERATIVA DI COMUNITA' - ...
Codice fiscale: 02182980389

        di    16 18



delle società a responsabilità limitata. I soci della cooperativa comun que go-
dono del beneficio della respon sa bilità limita ta al loro conferimento, in con-
formità al disposto di cui al l'art. 2518 c.c..
- Simone Zerbini - 

ALESSANDRO RICCIONI notaro

.
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